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• I recenti risultati della collaborazione ATOMKI hanno 
mostrato degli eccessi anomali nelle misure dell’IPC 
per 4He, 8Be, 12C

• Anomalia trovata ad angoli diversi corrispondenti 
all’energia di transizione

• Compatibile in tutti i casi con nuova particella 
protofobica di massa 17 MeV, X17

• PADME ha la possibilità di esplorare lo spazio dei 
parametri disponibile e porre limiti sia sul modello 
vettoriale che ALPs

L’ANOMALIA DI X17

X17 à PRESA DATI DEDICATA: RUN III

L’ESPERIMENTO PADME
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Ricerca di X17 a

STRATEGIE DI ANALISI E STIME TEORICHE DEI LIMITI ATTESI

Con la statistica raccolta ci aspettiamo di porre i seguenti limiti sia per il modello vettoriale che pseudoscalare
(accoppiamento leptonico). Gli osservabili che studieremo saranno:
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• Positron Annihilation to Dark Matter 
Experiment:  𝑒!𝑒"→ 𝛾𝐴′ ai Laboratori 
Nazionali di Frascati (LNF) 

• Fascio di 𝑒!(𝐸<550 MeV) su un bersaglio 
attivo 2 cm×2 cm×100 µm di diamante

• Misura del Δ𝑀#$%%
& tramite il calorimetro 

elettromagnetico.
• Con Run I e II à misura 𝜎 𝑒!𝑒" → 𝛾𝛾 𝛾 :

Ø Caratterizzazione di ECal

Ø 𝜎 𝑒!𝑒" → 𝛾𝐴' ∝ 𝑔(&×𝜎(

)

𝑒!𝑒" →

𝛾𝛾 ×𝛿 𝑀)!

Ø sensitività per fisica sotto il GeV 

(e.g. ALPs)
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𝐸!"#$ = 430 MeVPADME:  𝝈 𝒆!𝒆" → 𝜸𝜸 𝜸 = (𝟏. 𝟗𝟕𝟕 ±
𝟎. 𝟎𝟏𝟖𝒔𝒕𝒂𝒕 ± 𝟎. 𝟏𝟏𝟗𝒔𝒚𝒔𝒕) 𝐦𝐛

In buon accordo con le predizioni QED NLO 

Darmé et al. Phys. Rev. D 106, 115036

C target 100 µm
𝑔%" = 2 ⋅ 10&'

• Avendo a disposizione fasci di positroni al di sotto di 500 MeV PADME può sfruttare la produzione risonante di X17 . Per fare ciò 
il 𝑠 deve essere molto prossimo alla massa attesa à è necessaria una procedura di scanning fine:

Ø Scan 𝐸𝑏𝑒𝑎𝑚 = 260 – 300 MeV in passi da ~0.7 MeV 
Ø Necessari ~1010 PoT per punto
Ø Il segnale supera  il fondo dovuto alla diffusione Bhabha in più punti à la disperisone dell’energia del fascio 

è il parametro critico.
• Una volta prodotto X17 decade in una coppia 𝑒!𝑒" à necessarie diverse modifiche all’apparato sperimentale.
• Raccolti un totale di 6×1011 PoT :

Ø 47 punti vicino alla massa attesa di X17

Ø 5 punti sotto e 1 sopra la risonanza.
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• Utilizzando la relazione cinematica tra 𝐸1 e 𝜃2 si ottiene un’ottima separazione 
tra il segnale e il BG.
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